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“La Terza Economia”: un approccio 

sistemico ai problemi degli anziani

Marco Trabucchi

Journal Club

9 Gennaio 2009
“Attualità nell’organizzazione delle cure in geriatria”
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Un progetto strategico tra Fondazione 

Socialità e Ricerche e Ambrosetti con la 

nostra regia culturale.
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La continuazione di proposizioni profetiche 

come “Invecchiare non è una malattia”.

La visione collettiva dell’invecchiamento è 

profondamente cambiata dalla fondazione 

del GRG.
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• Bioland (R. Debray: Fare a meno dei vecchi. 

Una proposta indecente. Marsilio, 2006).

• Aggiustamento affidato alle dinamiche del 

mercato.

• Ricerca di modalità di vita e di lavoro 

compatibili con le potenzialità dell’individuo 

e della società.
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• I° anno: “valore alla terza età”

• II° anno: “valore dalla terza età”
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Le basi cliniche

• Aumento della spettanza di vita in età 

avanzata

• Miglioramento delle coorti

• Eterogeneità dell’invecchiamento individuale
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Older Americans 2008: Key Indicators of Well-Being
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L’epidemiologia ha confermato in numerosi 

studi il legame tra qualità e durata della vita 

delle persone anziane. Un fenomeno che si 

autoriproduce.
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Older Americans 2008: Key Indicators of Well-Being
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Che fare?

Pessimismo diffuso e la storia.

La “plasticità sociale” ha risposto in modo 

adeguato al bisogno di protezione dei deboli. 

Ora è necessario un ulteriore passo avanti 

per governare un’evoluzione necessaria.
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La Terza Economia

Una risposta moderna della società complessa. 
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• Adeguamento dei meccanismi aziendali

• Formazione

• Incentivi fiscali

• Microimprenditorialità e credito

Mantenimento dell’anziano nel mondo del 

lavoro
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Repenser la place du travail dans la vie

La Croix, 24 novembre 2008
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• Chèque emploi service universel (Francia)

• Local exchange trading system (Canada)

• Community development corporations (USA)
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Plan national d’action concerté pour l’emploi des seniors

2006-2010 

Détail des cinq objectifs

du plan national d’action concerté

pour l’emploi des seniors

Déclinaison en 31 actions concrètes
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In un lavoro che uscirà fra poco sull’American 

Economic Review Battistin, Brugiavini, Rettore e 

Weber mostrano che in Italia:

• un elevato numero di lavoratori va 

effettivamente in pensione appena maturati 

i requisiti

• per ogni quattro capifamiglia che vanno in 

pensione appena possibile un figlio adulto 

esce di casa.
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Difficoltà soggettive e oggettive alla 

continuazione del lavoro in età avanzata.



25

L’esempio irripetibile del Giappone: 

• Età di pensionamento 69.5 anni per i maschi, 

66.5 per le donne

• 25% ancora attivo tra 73-75 anni

• 30% pensionati over 65 (80% in EU)
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Consumo di beni da parte dell’anziano
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Percentage of the population living in poverty, by age group, 1980-2006

na Data not available.

Note: The poverty level is based on money income and does not include noncash benefits such as food stamps. Poverty thresholds reflect family size and 

composition and are adjusted each year using the annual average Consumer Price Index. For more detail, see U.S. Census Bureau, Series P-60, No.222. 

Poverty status in the current Population Survey is based on prior year income.

Reference population: These data refer to the civilian noninstitutionalized population.

Source: U.S. Census Bureau, Current Population Survey, Annual Social and Economic Supplement, 1960-2007.
Older Americans 2008: Key Indicators of Well-Being
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Obiettivo 1:

maggiore sostenibilità del sistema di 

welfare e sua specificità verso il grande 

bisogno.
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Obiettivo 2:

migliore qualità di vita dell’anziano e

difesa del “capitale sociale”.
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Obiettivo 3:

maggiore rispetto del futuro dei giovani 

(la denatalità si combatte con i servizi e 

con l’occupazione femminile. Inadeguato 

contributo dell’immigrazione).
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Obiettivo 4:

una società più giusta e vivibile per tutti.
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“terza economia”

benessere ricorso ai servizi

partecipazione

attivazione stato di salute

equilibrio individuale 

e collettivo
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L’unico modo di prevedere il futuro è cercare 

di unire gli sforzi e costringerlo ad essere 

come lo vogliamo.

Z. Bauman, parafrasando A. Gramsci
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In questi giorni è morto Samuel Huntington 

(“lo scontro di civiltà e il nuovo ordine 

mondiale”): come superare le sue teorie sulla 

crisi del welfare?
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L’attenzione sistemica alla vita delle persone 

che invecchiano: un ruolo irrinunciabile per il 

GRG.


